Il giocoliere è come il simbolo del sole attorno a cui ruotano i pianeti. Sebbene il termine giocoliere derivi da giullare, oggi individua un genere ben definito delle tecniche circensi. È tra le prime tecniche circensi.
A partire dalla seconda metà del Settecento, con l’affermazione dei circuiti del circo e dei teatri di varietà, è possibile distinguere varie tipologie di giocolieri tra cui la giocoleria di forza. Tra Ottocento e Novecento, sull’onda dello sciovinismo imperante, si affermano i giochi patriottici.

PAUL CINQUEVALLI( 1859-1918 Una delle stelle più richieste. Il re della giocoleria asimmetrica, ovvero con oggetti di peso e forma diversi. Tavolo da biliardo umano: la sua fama varca gli oceani.

Nel XIX secolo la disciplina presenta importanti sviluppi. Nei circuiti dei teatri di varietà, i giocolieri impongono le loro esibizioni attorno ad un tema, trasformandoli quasi in brevi atti unici.

Il teatro di varietà si indirizza verso un pubblico agiato; si afferma sempre più una forma elegante, caratterizzata da rapidità e destrezza.

ENRICO RASTELLI( 1896-1931 Intorno agli anni Venti priva la giocoleria della caratteristica di breve atto unico per restituirle l’essenza di un’esibizione astratta al di là e al di sopra di ogni interpretazione.
Si forma in Russia; nel 1915 incontra un giocoliere giapponese dal quale apprende le antiche tecniche della giocoleria orientale. Esegue virtuosismi mai eguagliati.
Dopo una breve tournée in Italia lascia il circo per il circuito dei teatri di varietà. Nel 1931 firma il contratto con la potente ditta Suvini-Zerboni, ma pochi giorni dopo il suo debutto, essendo emofobico, muore per una lieve ferita.
Viene ricordato per l’inserimento, nella giocoleria, dei concetti di essenzialità, velocità ed eleganza, in assoluto contrasto con le lente e macchinose esibizioni dei nerboruti giocolieri di un tempo. Durante i suoi ultimi anni di vita la fama che lo circonda fa nascere numerosi emuli.

FRATELLI KISS( il più celebre duo di giocolieri acrobatici. Sono fra i primi artisti ad usufruire di una completa forma di sostegno da parte dello Stato e, anche per questo, hanno la possibilità di raggiungere alti livelli.

BELA( 1911-1979 figlio di KARL, appartiene alla troupe di giochi icariani fondata da JOSEF KREMO. 

Contemporaneo di RASTELLI, cosciente del livello inverosimile dell’italiano, decide di dedicarsi all’esecuzione di virtuosismi con solo tre oggetti, diventando così il primo giocoliere minimalista della storia, creatore e maestro del genere chiamato 3 pezzi. Valutazione e criterio della critica non più basati sul numero di oggetti giocolati, ma alla diversificazione delle tecniche.

Nei primi anni del 2000 il maggiore esponente è certamente ANTHONY GATTO (1973). Nel 2000 partecipa al Festival di Montecarlo, è un trionfo: primo e, sinora, unico giocoliere a vincere il Clown d’oro.

FANTASY JUGGLERS(nasce negli anni ’70 in America. Il giocoliere torna in strada per ritrovare la freschezza e spontaneità nel contatto con il pubblico.
